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Genova. Rendere pubblici i pro-
pri bilanci in un’ottica di traspa-
renza che sempre più è un fattore
determinante nei rapporti sociali.
Gaslini e Galliera, ospedali geno-
vesi dei quali è presidente l’arcive-
scovo di Genova Angelo Bagnasco,
intraprenderanno assieme la pro-
gettazione dei Bilanci di sosteni-
bilità, finanziata da Regione Liguria e con sup-
porto di Confindustria. L’iniziativa è stata pre-
sentata ieri, presente il cardinale Bagnasco, per

rispondere ai crescenti bisogni di
informazione e verificabilità del-
l’operato dei due ospedali e per
rafforzare il rapporto fiduciario con
gli interlocutori e i cittadini. Per A-
driano Lagostena, dg del Galliera,
la logica di base è la responsabilità
sociale verso le persone ed i dati di
bilancio diventano espressione di

eticità e umanizzazione. Ciò genera «efficacia ed
efficienza» per Paolo Petralia, dg del Gaslini. Men-
tre di motivo di «orgoglio» ha parlato Giuseppe

Zampini, presidente Confindustria Genova.
Quasi 540mila le prestazioni ambulatoriali del
Gaslini, altamente specializzato anche su pa-
tologie rare e complesse, e che annovera 32 ri-
cercatori di eccellenza, i cosiddetti “Top italian
scientist”. Il Galliera vanta invece 432 posti let-
to, occupati al 104% l’anno, con quasi 25mila
ricoveri da 8,41 giorni di media e oltre 50 ac-
cessi al pronto soccorso. Quasi 3 milioni le pre-
stazioni ambulatoriali.

Dino Frambati
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“Noi”, l’appuntamento
è rimandato al 6 luglio

"Noi genitori & figli" di giugno sarà in
edicola domenica 6 luglio. Lo sposta-
mento si è reso necessario per non so-
prapporre le iniziative promozionali
previste per la Giornata della Carità del
Papa, che si celebra domani, domeni-
ca 29 giugno, con l’impegno di distri-
buzione della nostra rivista familiare.
Da qui la scelta di rimandarne l’uscita
di una settimana. Il numero di luglio
sarà invece in edicola regolarmente,

come da calendario, domenica 27 luglio.

Emergenza poveri. Ecco i fondi
Stanziati dieci milioni di euro per acquistare pasta e farina

PAOLO LAMBRUSCHI

mergenza mense per i poveri tampo-
nata, almeno per il momento. Il  26 giu-
gno il Ministero delle politiche agricole

ha reso noto che l’Agea, l’agenzia governativa
per le erogazioni in agricoltura, ha pubblicato
sul sito www.agea.gov.it i bandi delle gare per
la fornitura di aiuti alimentari ai poveri. L’im-
pennata di disagiati che nel 2014 si sono rivol-
ti agli enti caritativi per mangiare, come Avve-
nire ha più volte denunciato nei mesi scorsi, ha
messo in difficoltà - in alcuni casi fino alla so-
spensione del servizio - le organizzazioni ca-
ritative. Anche perché i fondi del Fead, il Fon-
do europeo che sostiene gli interventi promossi
dai paesi dell’Ue per fornire agli indigenti as-
sistenza materiale è stato quest’anno sposta-
to, durante il varo e dei programmi 2014-2020.
per volontà di Bruxelles dalle competenze dei
ministeri delle politiche agricole e alimentari
a quelli del welfare. Cambio coinciso in Italia
con l’avvicendamento tra l’esecutivo di Enri-
co Letta e quello di Matteo Renzi. E la cosa ha
generato ritardi politici e burocratici per la
mancanza, nel momento topico, di vicemini-
stri, sottosegretari e relative deleghe per af-
frontare in tempo la nuova situazione. La clas-

E
sica tempesta perfetta, che in aprile ha provo-
cato i primi allarmi di Banco alimentare e Ca-
ritas italiana. La quale ha appena stanziato 2,5
milioni alle diocesi che hanno esaurito le scor-
te per far fronte all’emergenza estiva. 
«Sono state finalmente avviate – spiega Marco
Lucchini, direttore del Banco alimentare  – le
procedure per l’acquisto di pasta e pastina per
8,4 milioni di euro corrispondenti a 12 mila
tonnellate e 2,75 mila tonnellate di farina per
un milione e 100 mila euro». Un atto che tran-
quillizza?
«È un primo passo per tamponare l’emergen-
za. I fondi sono stati sbloccati, ma le gare si
svolgeranno il 5 agosto e comunque si tratta di
solo di pasta e farina. Arriveranno a settem-
bre? Non lo so, mi pare difficile, mi pare più
probabile in ottobre. Noi abbiamo intanto
provveduto alla colletta straordinaria a giugno.
Do atto comunque dell’impegno del Ministe-
ro delle politiche agricole e alimentari agricol-
tura». Il ministro Martina ha reso noto di aver
sollecitato il Commissario straordinario di A-
gea Stefano Sernia l’avvio urgente delle proce-
dure di gara per il reperimento di prodotti ali-
mentari da destinare agli indigenti.
«Si tratta di oltre 4 milioni di concittadini – ha
dichiarato il ministro – che soffrono di povertà

alimentare ed è nostro dovere non lasciarli in-
dietro. Stiamo lavorando con gli enti caritativi
per sopperire alle necessità e il primo impegno
di risorse per circa 10 milioni di euro va in que-
sta direzione. Con il Ministero del lavoro stia-
mo lavorando ad un piano organico di assi-
stenza alimentare con oltre 400 milioni di eu-
ro di stanziamenti per i prossimi anni utiliz-
zando i budget messi a disposizione anche dal-
l’Unione europea».
Ma è sui tempi della prima tranche di 75 mi-
lioni del fead, che deve arrivare nel settembre
2014, che la Caritas italiana chiede al governo
di muoversi.
«Il primo segnale è stato positivo  – commen-
ta Francesco Marsico, responsabile area na-
zionale della Caritas, – ma ora bisogna affron-
tare la questione dei fondi Fead per l’autunno.
Occorre che il governo si attivi con Bruxelles». 
«Altrimenti rischiamo – mette in guardia Luc-
chini – che i fondi Fead arrivino a dicembre, co-
sì dopo l’emergenza del 2014, avremo troppe
scorte per l’anno venturo. Poiché nel fondo c’è
una quota che tocca al governo nazionale, que-
sto dovrebbe anticipare la quota di Bruxelles».
Gli altri Paesi europei hanno fatto così per non
sguarnire le mense di carità.
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Il Paese che emargina gli anziani
Duecentomila non autosufficienti lasciati in lista d’attesa
FABRIZIO ASSANDRI

uecentomila anziani non au-
tosufficienti in Italia non rice-
vono le cure alle quali hanno

diritto. Sono in lista d’attesa per en-
trare in una residenza per anziani o
ricevere cure domiciliari. Liste d’at-
tesa infinite, lunghe anni, che le Re-
gioni probabilmente non riusciranno
a smaltire e che gli interessati non riu-
sciranno a scalare.
Invece di ottenere dallo Stato le cure
mediche – di malati si tratta – sono la-
sciati a se stessi e molto spesso fini-
scono sulle spalle delle famiglie, in si-
tuazioni drammatiche. La continuità
terapeutica resta un miraggio: dopo
la fase post-acuzie vengono dimessi
senza che per loro si trovi una solu-
zione perché scarseggiano strutture
di lungodegenza. Il loro diritto alle
cure, previsto per legge dai livelli es-
senziali di assistenza, non viene ri-
conosciuto.
Duecentomila, ma potrebbero esse-
re di più: il dato allarmante è stato

D
fornito ieri a Torino durante il conve-
gno "La salute è un diritto per tutti",
organizzato dalla società italiana di
Gerontologia e Geriatria (sezione Pie-
monte e Valle d’Aosta) e dalla Fonda-
zione Promozione sociale onlus.
I dati a livello nazionale sono stati e-
laborati a partire dalle liste d’attesa
delle Asl. Ma non tutte danno dati
precisi, la stima è al ribasso. «Senza
contare – dice Maria Grazia Breda del-
la Fondazione Promozione Sociale –
tutti gli anziani malati che, pur aven-
do bisogno di cure, non ne fanno ri-
chiesta perché non conoscono i loro
diritti».
Anziano – hanno insistito i relatori –
non è sinonimo di malato, ma quan-
do insorgono malattie gravi e croni-
che, come la demenza o patologie che
comportano la non autosufficienza,
queste vanno riconosciute e prese in
carico dal sistema sanitario. I livelli di
cura vanno misurati sui bisogni, che
mutano nel tempo: per un periodo
possono bastare le cure domicilia-
ri – strada troppo poco battuta – se

c’è un peggioramento può servire
un ricovero.
La sanità non si adegua all’invec-
chiamento della popolazione. «I ma-
lati cronici dopo aver subito mille
rimpalli desistono dal chiedere le cu-
re oppure si rivolgono ai privati, im-
poverendosi. Il diritto alle cure è so-
lo sulla carta», ha detto il geriatra Pie-
tro Landra. La mancanza di alterna-
tive, strutture residenziali o le cure a
casa, fa sì che gli anziani vengano par-
cheggiati nei Pronto soccorso o
affollino corsie ospedaliere – da cui
possono rifiutare le dimissioni – che
a loro volta hanno subito tagli ai po-
sti letto. Non mancano effetti para-
dossali: «Un posto letto in ospeda-
le costa dai 350 ai 400 euro al gior-
no, dieci volte di più di una resi-
denza, venti dell’assistenza a casa».
Anche l’Anci, attraverso la sua vi-
cepresidente Elide Tisi, vicesinda-
co di Torino, promette impegno
«perché la cronicità non esca dal-
l’ambito sanitario».
All’allarme lanciato dai geriatri si so-

no aggiunti i vescovi piemontesi. Le
diocesi sono scese in campo nei gior-
ni scorsi con una lettera spedita al neo
presidente della Regione Sergio
Chiamparino, che chiede maggiori
risorse per l’assistenza domiciliare e
un sostegno economico alle famiglie
che si prendono cura dei malati cro-
nici. «Chi oggi ha cinquant’anni si tro-
va nella condizione di dover sceglie-
re – ha detto don Marco Brunetti – se
aiutare i suoi genitori per curarsi o i
suoi figli a costruirsi un futuro. Ri-
schiamo un conflitto interno alle fa-
miglie se non le si sostiene». I vesco-
vi puntano il dito contro i Pronto soc-
corso trasformati in "accampamen-
ti" e le delibere della giunta Cota «che
ha ridotto continuamente gli inter-
venti alle famiglie con anziani non
autosufficienti, malati mentali o cro-
nici». Di fronte a queste persone «non
c’è capitolo di bilancio che tenga», ha
concluso don Brunetti, ricordando il
monito del Papa contro la "cultura
dello scarto".
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Migranti. Minori non accompagnati, subito la legge
uperato il livello di guar-
dia. I minori non ac-
compagnati giunti in I-

talia nei primi sei mesi dell’an-
no hanno superato quelli del-
l’intero 2013, ma il livello del-
l’accoglienza resta inadeguato.
Un cartello di associazioni at-
tive per la tutela dei loro diritti
sul territorio nazionale ha chie-
sto, in un appello diramato ie-
ri, una risposta immediata a
governo e Parlamento, in vista
dell’inizio tra pochi giorni del
semestre italiano di presiden-
za europea. Ribadiscono l’ap-
prezzamento a Mare Nostrum
per le vite salvate, ma occorre
fare di più quando i minori ap-
prodano sul territorio italiano.
Le stime dicono che da gen-
naio al 22 giugno sono sbarca-

ti oltre 6mila under 18 non ac-
compagnati. L’età media, com-
presa tra i 14 e 17 anni, in mol-
ti casi scende anche a 12-13 an-
ni. I paesi di origine sono in
prevalenza Eritrea, Somalia, E-
gitto e Siria, tutti caratterizzati
da pericolo o insicurezza per i
ragazzi e le loro famiglie. I mec-
canismi dell’accoglienza resta-
no quelli emergenziali, con ca-
si di sovraffollamento come de-
nunciato da Aibi, Amnesty, Ca-
ritas, Centro Astalli, Cir, Cnca,
Cncm, Comunità di Sant’Egi-
dio, Emergency, Intersos, Save
the Children e Terres des hom-
mes. Un fronte mai così ampio
e compatto perché troppi ra-
gazzini spariscono nel nulla. E-
scono dalle comunità dove
non possono essere trattenuti

e più della metà fugge verso il
nord Europa, passando da Ro-
ma e poi da Milano in attesa
della dritta dei trafficanti. Il lo-
ro viaggio, già segnato da peri-
coli, abusi e violenze, prosegue
esponendoli a rischi di ogni ti-
po. Il nostro Paese avrebbe in-
vece l’obbligo di proteggerli
perché sono estremamente
vulnerabili non avendo adulti
di riferimento. Le associazioni
chiedono al governo di assu-
mersi piena e diretta respon-
sabilità sul sistema di prima ac-
coglienza, garantendo struttu-
re di prima accoglienza tem-
poranea con criteri e standard
di qualità omogenei che eviti-
no il sovraffollamento. E la pro-
mozione nei prossimi sei me-
si di un coordinamento euro-

peo per proteggere e accoglie-
re i minorenni che intendono
raggiungere altri Paesi europei
al momento inaccessibili se-
condo le norme.
«Non è possibile affrontare
un’altra estate senza un siste-
ma di accoglienza nazionale –
denuncia Raffaella Milano, di-
rettore programmi Italia-Euro-
pa di Save the Children – per le
migliaia di minori soli, a volte
poco più che bambini. Ieri 780
minori soli stavano in struttu-
re inadeguate. Di questi, 537 in
Sicilia, 144 in Puglia e 82 in Ca-
labria. In un hotel di Capo Pas-
sero dormono in 20 in stanze
da otto posti». 
Le fa eco Oliviero Forti, re-
sponsabile immigrazione del-
la Caritas nazionale: «Il pro-

blema è grave in Sicilia, ma an-
che a Biella di recente abbia-
mo avuto notizia di ragazzi che
dormivano in strada. La solu-
zione è un sistema nazionale
e, per favore, basta parlare di e-
mergenza». I firmatari chiedo-
no la celere approvazione di u-
na legge organica per minori
stranieri non accompagnati. La
commissione Affari costituzio-
nali della Camera ha in discus-
sione un testo presentato qua-
si un anno fa da Save the Chil-
dren e sottoscritto da un grup-
po trasversale di parlamentari. 
«Va allargato il sistema di ac-
coglienza dei rifugiati gestito
dai comuni, lo Sprar – aggiun-
ge Forti – che deve conservare
a nostro avviso un ruolo cen-
trale. Poi il governo - ministe-

ro del Welfare o Viminale, non
importa - faccia la sua parte».
Anche il Coordinamento na-
zionale delle comunità di ac-
coglienza chiede di uscire dal-
l’emergenza. «L’Italia ricono-
sca un diritto al futuro ai bam-
bini e ai ragazzi stranieri non
accompagnati – sottolinea Li-
viana Marelli, referente del
Gruppo infanzia, adolescenza
e famiglie – questo richiede un
sistema di accoglienza vero,
strutturale, smettendo di am-
massare i minori stranieri in
luoghi inadeguati o degradan-
ti. Devono valere i criteri di
qualità delle comunità». 
E niente sconti sulla dignità u-
mana, tanto più di bambini e
ragazzi. (P. Lamb.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S

L’allarme di medici e
associazioni: i costi
dei ricoveri
ospedalieri sono
ormai insostenibili
Dobbiamo puntare di
più sull’assistenza
domestica
Un appello anche
dalle diocesi
piemontesi

Lucchini (Banco Alimentare): «Le gare si
svolgeranno però solo il 5 agosto. E il cibo
quando arriverà? A ottobre, a dicembre?»

Marsico (Caritas): «Problema solo tamponato
Ma ora dobbiamo pensare all’autunno»

Appello delle associazioni a governo e
Parlamento affinché siano tutelati i loro
diritti e non vengano esposti a ulteriori

violenze. Da gennaio gli arrivi sono stati
oltre 6mila, più di tutto il 2013

8 Sabato
28 Giugno 2014A T T U A L I T À

4
MILIONI DI
ITALIANI CHE
SOFFRONO DI
POVERTÀ
ALIMENTARE

75
MILIONI DI EURO
DELLA PRIMA
TRANCHE DI
AIUTI IN ARRIVO
DALLA UE

I numeri

Si terrà dall’1 al 7 luglio a Baveno (Verbania), la XXXII edizione del Concorso "50&Più Prosa,
poesia, pittura e fotografia", il tradizionale evento promosso dall’Associazione "50&Più"
aderente a Confcommercio, dedicato a tutti gli over 50 che desiderano cimentarsi in una
delle quattro sezioni del concorso. 800 i lavori in gara in questa edizione, inviati da più di
600 concorrenti over50 di tutta Italia. I finalisti del Concorso, spiega una nota degli
organizzatori, «saranno giudicati e premiati da una giuria composta da note personalità
della cultura e dell’arte: Renato Minore (giornalista, scrittore e critico letterario del Il
Messaggero), Lina Pallotta (fotografa di fama internazionale), Elio Pecora (poeta e scrittore),
Giulio Rigoni (pittore e autore dell’opera "Ponente" scelta come immagine simbolo di
questa edizione) e Duccio Trombadori (giornalista, pittore e critico d’arte)». Il 6 luglio
saranno proclamati i vincitori cui verranno assegnate le Farfalle e le Libellule d’oro, simboli
del corso. L’evento sarà presentato e condotto dal giornalista Rai Paolo Notari.

IL CONCORSO

Tra poesia, pittura e fotografia, la creatività è over 50

L’iniziativa mira
a rafforzare

il rapporto di fiducia
con interlocutori

e cittadini

Genova. Bilanci pubblici per gli ospedali Gaslini e Galliera


